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PRESENTAZIONE 

 

La relazione di valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori ad agenti chimici pericolosi: 

 è stato redatto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 costituisce parte integrante del documento di valutazione 

dei rischi redatto ai sensi del D.Lg ns.  9 aprile 2008, n. 81 art. 17; 

 è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino notevoli mutamenti che potrebbero averla 

resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità . 

 

1. PREMESSA NORMATIVA 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori viene effettuata a fronte di quanto richiesto 

dal D.Lgs.  9 aprile 2008, n. 81 art. 17: il presente documento si riferisce alla valutazione dell’esposizione ad 

agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro, in ottemperanza a quanto richiesto dall'art. 223, e ne costituisce 

la necessaria integrazione. 

Il D.L.gs . 9 aprile 2008, n. 81 prescrive, infatti, al Datore di Lavoro di:  

 effettuare la valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori preliminarmente,  

 aggiornarla periodicamente in funzione di modifiche sostanziali nel frattempo intercorse,  

 prendere, in base alle risultanze, tutte le misure di prevenzione e protezione, collettiva ed 
individuale, necessarie a ridurre al minimo il rischio.  

La valutazione dei rischi deve contenere le informazioni relative a: 

 natura, caratteristiche di pericolosità e quantitativi delle sostanze chimiche presenti; 

 modalità di utilizzo, misure di prevenzione e protezione messe in atto; 

 entità di esposizione, intesa come numero di lavoratori potenzialmente esposti, tipo, durata e 
frequenza dell’esposizione; 

 effetti delle misure di sicurezza messe in atto; 

 valori limite di esposizione e valori biologici dell’agente; 

 risultati dei controlli sanitari e dei monitoraggi ambientali effettuati; 

 eventuali conclusioni tratte dalle azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese; 

 eventuali misure che si ritenga mettere in atto, in base alle risultanze della valutazione dei rischi. 

Il D.Lgs. 81/2008 si applica a tutte le attività in cui siano presenti sostanze pericolose ed in particolare sono 

compresi: 
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 la produzione; 

 la manipolazione; 

 l'immagazzinamento; 

 il trasporto o l'eliminazione; 

 il trattamento dei rifiuti. 

Gli agenti chimici sono quelli classificati o classificabili come: 

 sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche; 

 preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2003 n.65;  

 che possano comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro 
proprietà chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul 
luogo di lavoro; 

 gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

In particolare occorre riferirsi a sostanze e preparati:  

a) esplosivi 

b) comburenti 

c) estremamente infiammabili 

d) facilmente infiammabili 

e) infiammabili 

f) molto tossici 

g) tossici 

h) nocivi 

i) corrosivi 

j) irritanti 

k) sensibilizzanti 

l) cancerogeni 

m) mutageni 

n) tossici per il ciclo riproduttivo 

Sono invece esclusi dal campo di applicazione del D.Lgs. 81/08 sostanze e preparati che siano solo: 

o) pericolosi per l'ambiente 
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Parlando di rischio di esposizione è possibile differenziare, come indica il D.Lgs. 81/08, tra: 

 

Rischio di 
esposizione 

Riferimento normativo Obblighi 

Irrilevante per la salute 
e basso per la 
sicurezza 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 art. 224 
comma 2 

 Valutazione dei rischi 

 Informazione e formazione 

NON irrilevante per la 
salute e non basso per 

la sicurezza 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 artt. 225, 
226,229,230 

 Valutazione dei rischi 

 Informazione e formazione 

 Misure specifiche di protezione 
e prevenzione 

 Disposizioni in caso di incidenti 
o di emergenze 

 Sorveglianza sanitaria 

 

Si ricorda che l’analisi del rischio di esposizione ad agenti cancerogeni, ove pertinente, deve essere stata già 

effettuata ai sensi del D.Lgs. 25 febbraio 2000 n. 66 e riportata all’interno della valutazione dei rischi 

nell’ambiente di lavoro ai sensi del D.Lgs. 19 settembre 1994 n. 626, ora sostituito dal  D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 con compilazione del registro degli esposti e conseguente invio dello stesso agli organi preposti. 

Un ulteriore importante riferimento normativo è dato dagli obblighi previsti dall’art. 5 comma 2 D.lgs. 334/99 relativo ad azienda a rischio di 

incidente rilevante (Legge "Seveso"), per cui anche gli stabilimenti che utilizzino sostanze pericolose al di sotto dei quantitativi limite previsti 

dall’Allegato I del D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 334 stesso devono provvedere all’individuazione dei rischi con conseguente aggiornamento del 

documento di valutazione, ed alla formazione/informazione del personale ai sensi del D.M. 16 marzo 1998. 
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2. METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI ESPOSIZIONE  

AGLI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI  

 

L’Inforisk è un modello valutativo che, partendo da dati di tipo qualitativo/semi-quantitativo, permette un 

approccio, in parte empirico, in grado di stratificare il rischio da esposizione ad agenti chimici.  

Si precisa che le presenti indicazioni non si applicano ai rischi derivanti dell’esposizioni a sostanze 

cancerogene e mutagene. Per questi agenti vanno comunque valutati gli altri per la salute e sicurezza. 

Per rendere omogeneo il criterio valutativo è stato costruito un flusso operativo ( si seguito riportato) che 

permette di verificare l’esistenza delle condizioni di attuazione delle misure specifiche di prevenzione 

previste dall’art. 225. 

Preliminarmente all’ingresso del flusso è necessaria la raccolta di tutte le notizie derivabili dall’art. 223, 

comma 1 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

In particolare e indispensabile procedere ad un accurato censimento di tutti gli agenti chimici che possono 

essere presenti in qualsiasi fase del processo (devono essere considerati prodotti base, impurità, prodotti 

intermedi, prodotti finali, prodotti di reazione e prodotti secondari.) nell’ambiente lavorativo. Di tali agenti 

occorrerà conoscere le caratteristiche chimico-fisiche e le eventuali proprietà pericolose, desumibili dalle 

schede di sicurezza e/o da altra fonte di letteratura, oltre al quantitativo ed alle modalità di utilizzo durante il 

processo produttivo. 

Il modello consente, attraverso l’uso facoltativo di una metodologia semplificata (CUT OFF) di giungere ad 

una valutazione del rischio per la salute senza procedere ad una valutazione complessa stimata (o 

misurata), nel caso siano rispettate alcune indicazioni che costituiscono esposizioni molto limitate ad agenti 

chimici caratterizzati da pericolosità intrinseca non elevata e presenti in piccole quantità. 

Il flusso garantisce la possibilità di stimare il rischio anche in assenza di dati ambientali e/o biologici 

utilizzando i criteri di tossicità della sostanza, la quantità utilizzata o presente nel ciclo produttivo, le modalità 

di utilizzo e la durata dell’esposizione. Ciò consente un approccio valutativo standardizzato anche in caso di 

non misurabilità del dato ambientale e/o biologico e semplifica, almeno in una prima fase, la valutazione 

(rischio stimato). 

Se dalla valutazione del rischio stimato emergono risultati che non permettono l’applicazione del concetto di 

“irrilevante per la salute”, il datore di lavoro dovrà provvedere affinché il rischio sia ridotto al minimo mediante 

l’applicazione di misure specifiche cosi come indicato al comma 1 dell’articolo 225 e dovrà verificare la 

possibilità di procedere a misure ambientali e/o biologiche da cui potrà derivare, mediante algoritmo, l’entità 

del rischio stesso. 

Anche qualora la valutazione porti al rispetto del concetto di “irrilevante per la salute”, la non applicabilità 

delle misure specifiche di protezione e prevenzione e subordinata alla messa in atto delle misure generali di 

tutela di cui all’art. 224, comma 1. 
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E’ obbligatorio un aggiornamento della valutazione del rischio in occasione di mutamenti del processo 

produttivo, della classificazione degli agenti chimici pericolosi, ovvero quando i risultati della sorveglianza 

medica o la comparsa di eventi sentinella ne mostrino la necessita. Si raccomanda che la periodicità 

dell’aggiornamento sia funzione del livello di rischio valutato (indicativamente triennale). 
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METODOLOGIA SEMPLIFICATA (CUT OFF) 
 

Per poter applicare il CUT OFF occorre che siano soddisfatti i requisiti previsti al punto A1 + C + D oppure 

A2 + B + C + D. 

 

A) Presenza nel ciclo lavorativo solo di: 

1. sostanze non classificate come pericolose o miscele non classificate come pericolose (e che non 

contengono sostanze classificate pericolose); 

oppure 

2. sostanze classificate e miscele classificate con H302, H319, H315, EUH 066 o con R22, R36, R38, 

R66, o classificati pericolosi per l’ambiente. 

 

B) Sostanze o miscele caratterizzate da BASSA disponibilita, ovvero: 

1. solidi – sostanze sotto forma di granulato (pellet) che non hanno tendenza a rompersi; 

2. liquidi – con temperatura di ebollizione maggiore di 150°C. 

 

C) Assenza di elementi che favoriscano la dispersione o la generazione di intermedi di processo 

pericolosi: 

1. senza apporto di energia meccanica; 

2. senza apporto di pressione; 

3. senza apporto o sviluppo di energia termica. 

 

D) Quantitativi utilizzati per sostanza o miscela inferiori a 100 grammi al giorno per addetto. 
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VALUTAZIONE DELL’INDICE DI RISCHIO INALATORIO (IRI) 

 

Ai fini del processo di valutazione del rischio inalatorio qui delineato, si e ritenuto che l’esistenza di un 

“rischio” possa derivare dall’insieme di tre fattori: 

 la gravità (o qualità negativa) intrinseca potenziale dell’agente chimico (M); 

 la durata di esposizione all’agente chimico (D); 

 l’esposizione (livello di), sia qualitativa sia quantitativa (E). 

 

La valutazione del rischio inalatorio e stata pertanto strutturata attraverso una sequenza che prevede un 

procedimento di combinazione fra i fattori sopra definiti: 

 i fattori durata e esposizione sono combinati attraverso l’uso di una matrice (n. 1 – pag.25 ) 

restituendo 

     l’entità di esposizione effettiva del lavoratore all’agente chimico (P); 

 il punteggio ottenuto viene moltiplicato per il fattore di gravità individuando l’indice di rischio (IRi). 

 

IRi = P¹xM 

(1) P=f(D,E) 
 

Sulla base di considerazioni teoriche e applicative, si e ritenuto opportuno ponderare i tre fattori secondo le 

scale che si riportano in Tabella 1. 
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La definizione delle classi si basa su un concetto di fatto empirico, non fondato al momento su specifici 

metodi di analisi statistico-epidemiologica. 

 

La combinazione dei tre “contatori” derivanti dalla valutazione dei rispettivi fattori di rischio porta ad un 

sintetico indicatore di rischio, espresso in scala numerica variabile da 0 a 100, che viene empiricamente 

segmentata in classi di rischio distribuite come in Tabella 2. 

 

 

L’individuazione delle specifiche classi di rischio potra altresì consentire ai valutatori di verificare l’esistenza, 

nell’ambito del rischio chimico, di una condizione di rischio irrilevante per la salute e, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 224, comma 2, del D.Lgs. 81/08 e smi, l’eventuale non applicabilità delle misure previste 

dagli articoli 225, 226, 229, 230. 
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In prima ipotesi si ritiene che si possa affermare l’esistenza di un rischio inalatorio irrilevante per la salute 

allorché l’indicatore di rischio si collochi nella prima classe con valore compreso tra 1 e 10. 

Per quanto riguarda le impurità, i prodotti intermedi, finali, di reazione e secondari, questi andranno valutati 

esattamente come se fossero materie prime utilizzando, ove possibile, il metodo del rischio misurato. 

 

FATTORE GRAVITA’ 

E stato confermato un approccio semplice e di immediata applicazione, basato sui criteri della 

Classificazione EU delle Sostanze e delle Miscele Pericolose (CLP e DPP). 

Si e associato alla classificazione di pericolosità un fattore di gravita; poiché siamo in una fase transitoria 

con la progressiva entrata in vigore del regolamento CLP e la compresenza del vecchio criterio di 

classificazione della DPP (D.Lgs. 65/03) sono state previste due tabelle 3A e 3B: l’una inserisce in 5 diverse 

fasce di gravita le indicazioni H previste dalla classificazione CLP in vigore per le sostanze, l’altra suddivide 

nelle stesse fasce di gravita le frasi R previste dalla DPP in vigore ancora per la classificazione delle 

miscele. 

Dal 1° giugno 2015 sarà obbligatoria la classificazione CLP anche per le miscele, poiché pero e concessa 

una deroga di ulteriori 2 anni per le miscele già immesse sul mercato, fino al 1° giugno 2017 sarà possibile 

avere SdS di miscele con la classificazione ai sensi della DPP, ma oltre tale data dovrà essere utilizzata solo 

la tabella 3A.  
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Si e ritenuto opportuno attribuire la pericolosità per esclusiva via digestiva ad una classe di gravita inferiore 

rispetto a quella spettante per analoga pericolosità per via inalatoria o per contatto cutaneo, in 

considerazione della sostanziale non rilevanza, in ambito occupazionale, dell’assorbimento per tale via.  

Nel caso in cui la sostanza o la miscela non risultino classificate ai sensi dell’attuale quadro normativo 

ovvero, per quanto riguarda le miscele, non vengano raggiunte le quantità percentuali delle diverse sostanze 

componenti necessarie per attribuire la miscela stessa ad una definita categoria di pericolo, la sostanza o la 

miscela devono essere eventualmente valutate sulla base delle caratteristiche tossicologiche note 

(letteratura scientifica, classificazione da parte di altri Enti, etc.) e ad essi per analogia occorre associare un 

indice di gravita corrispondente alle relative classi di rischio (Tabella 1 – Effetti). 

I componenti classificati nocivi, sensibilizzanti, tossici e/o molto tossici, contenuti in miscele non pericolose 

(Punto 3 della Scheda di Sicurezza), vanno valutati nel complesso dell'esposizione personale. Il quantitativo 

di tali componenti, ai fini dell'individuazione del fattore di esposizione stimato sarà considerato pari al 

prodotto tra la percentuale di presenza della sostanza e il quantitativo della miscela. La sommatoria delle 

concentrazioni di componenti irritanti respiratori non dovrà essere effettuata salvo particolari condizioni 

espositive dovute ad alta volatilità dei componenti (vedi Figura 2. Livello di volatilità a pagina 16). 

Non si fornisce la stessa indicazione di addizione per i singoli componenti delle miscele aventi una 

classificazione di pericolosità, essenzialmente perché ciò complicherebbe notevolmente l’applicazione del 

metodo a fronte di prodotti che comunque saranno considerati nella stima del rischio. Si richiama pero il 

medico competente, nelle sue valutazioni, a tener conto delle considerazioni che sottendono alla logica di 

stimare l’effetto additivo in tutti quei casi in cui il lavoratore e esposto a numerose miscele e sostanze, 

classificate e non classificate, all’interno del ciclo produttivo. 

Le sostanze o le miscele aventi più classificazioni di pericolosità, con gravita diverse, dovranno essere 

considerate separatamente per ciascuna frase di pericolo; le sostanze o le miscele che, in quanto 

classificate come cancerogene o mutagene, non possono essere stimate con il metodo Inforisk, dovranno 

comunque essere valutate rispetto ad altre eventuali classificazioni di pericolosità. 

In caso di presenza di sensibilizzanti per inalazione il rischio non potrà essere definito comunque irrilevante 

per la salute indipendentemente dal punteggio finale ottenuto con l’utilizzo dell’algoritmo. A differenza dalla 

metodologia precedente, nell’eventualità di esposizione a sensibilizzanti per la cute, e consentito arrivare ad 

una definizione di rischio irrilevante per la salute (attraverso l’applicazione del modello). In tal caso e 

comunque possibile da parte del medico competente istituire una sorveglianza sanitaria per il rischio 

specifico giustificandone le ragioni. Il punteggio di gravita per le sostanze sensibilizzanti e stato innalzato 

dalla classe 2 alla classe 3. 

Solo in assenza di una classificazione e possibile fare riferimento alla colonna del limite di esposizione, 

assegnando un valore di gravita maggiore a sostanze con limite di esposizione minore, pur non 

rappresentando un indice di pericolosità. 
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FATTORE DURATA 

Il valore da attribuire a questo fattore e tra quelli riportati in Tabella 4 in caso di effettiva misura del tempo o 

stima dello stesso. Qualora il caso in esame non sia riconducibile ad una durata fra quelle riportate in tabella 

si potrà rapportarsi alla percentuale del tempo dedicato. 

Nel caso di misure ambientali confrontabili con un valore limite espresso sulle 8 ore si dovrà considerare 

che il coefficiente di durata da utilizzare e il valore fisso 4, in quanto le misure ambientali prima di essere 

rapportate al valore limite sono ponderate alle 8 ore lavorative (vedi Appendice B UNI EN 689:1997). 

Qualora la valutazione venga condotta sulla base di dati risultanti da un monitoraggio biologico, sarà 

attribuito: 

 per le sostanze prive di tendenza all’accumulo (con momento di campionamento “a fine turno” 

secondo l’ACGIH): 

1) il valore relativo all’effettiva classe temporale specifica in caso di utilizzo non quotidiano della 

sostanza; 

2) il valore fisso 4 in caso di esposizione quotidiana, indipendentemente dalla durata della stessa, in 

quanto il dato biologico esprime la dose realmente assorbita; 

 per le sostanze con tendenza all’accumulo (con momento di campionamento “non critico” o 

“discrezionale” secondo l’ACGIH) il valore fisso 4. 
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FATTORE ESPOSIZIONE: STIMATO (ES) 

Il fattore valutativo correlato al livello di esposizione dell’agente chimico in esame, in genere e quello che 

comporta un’analisi più articolata, poiché dovrà prendere in considerazione quantità di utilizzo/esposizione, 

fattori ambientali (anche in relazione agli eventuali livelli accettabili per la specifica fonte di pericolo), di 

protezione tecnica, ecc. 

Il livello di esposizione stimata (Es), viene costruito, quindi, partendo da una scala empirica graduata 1 a 5, 

attraverso i quantitativi (Q) di sostanza/miscela utilizzati per giornata lavorativa per addetto, secondo lo 

schema contenuto in Tabella 5. 

 

Per definire la quantità rapportata alla giornata lavorativa valgono le seguenti considerazioni: 

1. se il quantitativo di sostanza viene utilizzato in modo omogeneo durante l’anno, la quantità giornaliera 

per addetto viene calcolata a partire dal consumo/utilizzo annuo totale diviso la media delle giornate 

lavorate nell’anno (circa 220); 

2. se il quantitativo di sostanza viene utilizzato in modo NON omogeneo durante l’anno, la quantità di 

sostanza giornaliera viene stimata utilizzando come criterio di riferimento il consumo/utilizzo nelle 

giornate peggiori; 

3. se il quantitativo di sostanza viene utilizzato in modo molto concentrato come ad esempio nello spazio 

di pochi giorni, con quantitativi elevati e con modalità operative non convenzionali, va considerata 

l’opportunità di un’ulteriore valutazione oltre a quelle previste nei punti 1 o 2, nelle “condizioni peggiori”, 

utilizzando il quantitativo massimo giornaliero realmente usato, in particolare nel caso di possibili effetti 

acuti. 

La valutazione dovrà avere come base di riferimento la mansione; quindi nel caso in cui la mansione di fatto 

sia composta da più operazioni eterogenee per tipologia di sostanza e per condizioni di utilizzo, la 

valutazione dovrà essere condotta per singola operazione. Pertanto, se una stessa sostanza/miscela o 

complesso di sostanze/miscele sono utilizzate all’interno di una stessa mansione con modalità diverse 

(ovvero in parte in ciclo chiuso e in parte in manuale con apporto di energia cinetica) occorrerà stimare 

separatamente i compiti svolti con modalità di esposizione diverse e poi assumere l’indice di stima peggiore. 

Per quanto riguarda l’utilizzo contemporaneo di più sostanze o miscele queste NON devono essere valutate 

separatamente e si identificano le seguenti possibilità operative: 
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 qualora nella stessa mansione venga utilizzato un gruppo di sostanze di categoria di pericolosità 

omogenea, per frase di rischio/indicazioni di pericolo, verrà effettuata la somma delle quantità utilizzate; 

 qualora nella stessa mansione vengano utilizzate più sostanze appartenenti a differenti categorie di 

pericolosità, ogni sottogruppo omogeneo sarà considerato indipendentemente; in particolare una 

sostanza o miscela che abbia una classificazione di pericolosità sia relativa al potere irritante, sia 

relativa al potere nocivo, tossico, o con effetti gravi a lungo termine dovrà essere considerata 

separatamente per ciascuna indicazione di pericolo, considerando l’esposizione del lavoratore 

all’insieme degli agenti chimici, aventi indicazioni di pericolo uguali. 

Il fattore quantità viene poi corretto in funzione dei seguenti parametri individuando il livello di  esposizione 

(Es). 

A scopo prudenziale e previsto che il valore di ponderazione relativo al livello di esposizione non sia mai  

considerato inferiore a 0,5. 

 

 Stato fisico della sostanza: 

- gas (+1); 

- liquido, in rapporto alla temperatura di ebollizione e alla temperatura di esercizio vengono definite 

attraverso il grafico in figura 2: 

 volatilità bassa (0); 

 volatilità media (+0,5); 

 volatilità alta (+1); 
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- solido, in rapporto alla granulometria o alla tendenza a produrre polveri: 

 sostanze sotto forma di granulato (pellet) che non hanno tendenza a rompersi. Non si riscontra 

produzione di polvere durante il loro uso. Granulato in PVC, scaglie (0); 

 solidi granulari o cristallini. Quando si utilizzano si riscontra produzione di polvere che si deposita 

rapidamente e che si osserva sulle superfici adiacenti (+0,5); 

 polveri fini e/o a bassa densità. Quando si utilizzano si osserva la produzione di polverosità che 

tende a rimanere aerodispersa (cemento, nero fumo, gesso) (+1). 

La contemporanea presenza di più sostanze/preparati con stato fisico diverso e presa in 

considerazione nella voce “non valutabilità nel dettaglio” dello stato fisico (+1). 

 

 Tipologia di impianto (dalla definizione di “interventi manuali” sono esclusi gli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria): 

- a ciclo chiuso e confinato. Ciclo completamente chiuso, a tenuta stagna, senza nessun intervento 

diretto degli operatori e con carico e scarico automatico in circuito chiuso. Es: reattore o miscelatore 

con carico e scarico automatico in circuito chiuso (-3); 

 

- a ciclo confinato ovvero segregato e in depressione rispetto all’esterno. L’attività si svolge in una 

area confinata, in depressione rispetto all’ambiente esterno, senza l’accesso degli operatori 

all’interno dell’area se non ad impianto fermo e bonificato. Il carico e lo scarico sono automatici ma 

non in circuito chiuso, oppure sono limitati nella durata, durante il turno di lavoro (-2); 
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- a ciclo confinato ovvero segregato e in depressione rispetto all’esterno. L’attivita si svolge in una 

area confinata, in depressione rispetto all’ambiente esterno, senza l’accesso degli operatori 

all’interno dell’area se non ad impianto fermo e bonificato. Il carico e lo scarico sono manuali e 

frequenti e avvengono all’esterno dell’area confinata (-1); 

- a ciclo confinato ma non in depressione rispetto all’esterno. Gli operatori effettuano il carico e lo 

scarico manuale (-0,5); 

- a ciclo aperto o non confinato senza interventi manuali degli operatori (0); 

- a ciclo aperto o non confinato e con interventi manuali degli operatori (+1). 

 

 Tipo di processo: 

in pressione cioè con pressione maggiore di quella atmosferica (es: verniciatura a spruzzo) (+0,5) 

- con apporto di energia termica nel processo cioè a temperatura maggiore di quella ambientale 

compreso situazioni di reazione esotermica (+0,5); 

- con apporto di energia meccanica nel processo, agitazione meccanica, insufflazione di gas, uso di 

mole, o apporto di energia elettrica (galvanica) (+0,5). 

In caso di compresenza di più di una delle condizioni sopra descritte i coefficienti dovranno essere sommati. 

 

 Dispositivi di Protezione Tecnica: 

- ventilazione generale forzata cioè con impianto di estrazione dell’aria in grado di interessare il 

reparto dove avvengono le lavorazioni e in grado di garantire un flusso d’aria che possa permettere 

una reale diluizione degli inquinanti ( -0,5), garantendo almeno 5 ricambi ora; 

- solo per le attività che si svolgono in ciclo aperto o non confinato e/o con interventi manuali si applica 

un coefficiente (- 1) in caso di presenza di aspirazioni localizzate che garantiscano una velocita 

minima di cattura sul punto di emissione dell’inquinante pari a quanto indicato nella tabella (1). Le 
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aspirazioni localizzate devono essere posizionate, dove possibile, nelle immediate vicinanze della 

fonte di emissione e l’operatore non si deve trovare tra il punto di emissione e quello di aspirazione. 

 

 

 

Fermo restando che il limite di questo fattore puo essere al massimo pari a 5 e che applicando le correzioni 

riportate nelle pagine precedenti puo teoricamente risultare negativo, e previsto che il valore di ponderazione 

non sia mai considerato inferiore a 0,5. 

 

 

 

 

 

 

http://www.aslteramo.it/default.asp


DVR DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
CON0027-UP010 

 
Relazione sulla Valutazione del Rischio Chimico 

Ente/Amm.ne  AUSL Teramo 
AUSL TERAMO 

Plesso Complesso Ospedaliero – padiglione EST 

 

 

emissione: 11/2015 revisione n°: 00 Pag. 

SINTESI – SPM – ARCHÈ – CSA TEAM – IAL CISL NAZIONALE – IAL ROMA E LAZIO 
21/3

1 

 

FATTORE ESPOSIZIONE: MISURATO 

 

Le entrate nel flusso sono essenzialmente due, in funzione dell’esistenza: 

 di dati di monitoraggio biologico 

 e/o di rilievi igienistico-industriali 

 

con la conseguente definizione dei livelli di Esposizione biologica (Eb) e/o di Esposizione ambientale (Ea), 

ambedue graduati da 0,5 a 5 sulla base di classi di rapporto tra le concentrazioni misurate e i rispettivi valori 

limite di esposizione ambientale e/o biologici. 

Laddove coesistenti, il Fattore di Esposizione da utilizzarsi e quello più alto fra Eb ed Ea. 

Per gli inquinanti ubiquitari, si considera una condizione di non esposizione professionale qualora i valori 

misurati siano uguali o inferiori ai dati relativi all’esposizione della popolazione generale, qualora noti. 

Per quanto riguarda la valutazione effettuata tramite misure dell’esposizione professionale si riportano qui di 

seguito alcune modalità operative. 

Per l’individuazione dei Valori Limite di esposizione ambientali si fa riferimento in prima istanza, e dove 

presenti, ai valori limite di esposizione definiti dalla normativa italiana vigente o, in assenza, si farà 

riferimento ai limiti SCOEL (Scientific Committee on Occupational Exposure Limits) e, in assenza di questi, ai 

limiti ACGIH (American Conference of Governmental Industrial Hygienists). 

Per una corretta valutazione dell’esposizione e sempre più diffuso e consigliato il confronto combinato anche 

con altri Valori Limite forniti da organismi scientifici e governativi, quali ad esempio i MAK (Germania), i VME 

(Francia), i PEL (OSHA) e i REL (NIOSH). Il valutatore può discrezionalmente 

utilizzare, laddove presenti, valori limite più cautelativi di quelli previsti dalla normativa italiana o europea. 

Al fine di ridurre l’incertezza sull’esposizione professionale, le misurazioni dovrebbero essere eseguite in un 

numero sufficiente di giornate e durante diverse operazioni specifiche per conoscere a fondo la situazione di 

esposizione, nonché su più lavoratori che effettuano operazioni simili. In considerazione della normale 

variabilità delle misure ambientali nei luoghi di lavoro, valutazioni effettuate su una o poche misure 

dell’esposizione professionale presentano un livello di incertezza che nella procedura di identificazione del 

fattore di esposizione misurato verrà ponderato attraverso un percorso differenziato. 

La modalità di esecuzione dell’indagine ambientale riveste particolare importanza nella valutazione dei 

risultati delle attività di igiene industriale. Le scelte operate devono essere esplicitate ed i criteri seguiti 

devono essere conformi alle Norme UNI indicate nel D.Lgs. 81/08 e smi. 

Tra queste si richiama, per la sua importanza, la norma UNI EN 689 “Guida alla valutazione dell’esposizione 

per inalazione a composti chimici ai fini del confronto con i valori limite e strategia di misurazione”. 

A tale valutazione va comunque sempre associata la verifica del rispetto del valore limite di esposizione 

professionale attraverso quanto previsto dalle norme tecniche di riferimento ed in particolare dai contenuti 

della noma UNI EN 689:1997 (cfr. appendice C e D). 
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Nel caso in cui il risultato delle misure ambientali evidenzi valori inferiori al limite di rilevazione strumentale, 

si dovrà applicare come parametro di esposizione da confrontare con il TLV la meta del limite di rilevabilità 

strumentale (vedi UNI EN 689:1997). 

Per l’individuazione della classe di appartenenza si propone un approccio che tenga conto del numero delle 

misure effettuate e della variabilità statistica dei risultati analitici riscontrabili negli ambienti di lavoro secondo 

il modello descritto di seguito: 

1. nel caso di un numero di misure comprese tra 1 e 2 il tempo di prelievo deve comprendere le 

operazioni che si ritengono maggiormente critiche, ovvero e necessario effettuare almeno una 

valutazione nelle condizioni peggiori e corredate della descrizione delle condizioni lavorative 

rappresentate. Cautelativamente l’esposizione verrà valutata attraverso il valore maggiore fra quelli 

ottenuti. Ogni mansione differente va valutata separatamente; 

 

2. nel caso di un numero di misure comprese tra 3 e 5 cautelativamente l’esposizione verrà valutata 

attraverso il valore maggiore fra quelli ottenuti. Ogni mansione differente va valutata separatamente; 

 

3. nel caso di un numero di misure superiore o uguale a 6 la valutazione viene effettuata attraverso la 

classe corrispondente al 95° percentile della distribuzione delle concentrazioni. 
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Nel caso di misure ambientali confrontabili con un valore limite espresso sulle 8 ore si dovrà considerare che 

il coefficiente di durata da utilizzare e il valore fisso 4. 

Per quanto riguarda l’utilizzo contemporaneo di più sostanze o miscele, si identificano le seguenti possibilità 

operative: 

 qualora si possa identificare una sostanza “tracciante” in base a univoche considerazioni 

tossicologiche e quantitative (fattore di gravita maggiore e almeno due ordini di grandezza di 

differenza), la valutazione verrà condotta sulla sostanza in questione; 

 qualora venga utilizzato un gruppo di sostanze di omogenea categoria di pericolosità per frasi di 

rischio, per le quali non esistano documentati effetti additivi, verranno a scopo cautelativo 

considerate come sostanze con effetto additivo e pertanto verrà utilizzata la “formula additiva per 

miscele” proposta dall’ACGIH in cui la somma dei rapporti tra le differenti concentrazioni e i rispettivi 

limiti di esposizione viene confrontata con un limite di miscela uguale a 1: 

 

 qualora vengano utilizzate sostanze con effetti additivi documentati, verrà utilizzata la “formula 

additiva per miscele” proposta dall’ACGIH in cui la somma dei rapporti tra le differenti concentrazioni 

e i rispettivi limiti di esposizione viene confrontata con un limite di miscela uguale a 1: 

 

 qualora vengano utilizzate più sostanze appartenenti a differenti categorie di pericolosità, ogni 

sottogruppo omogeneo sarà considerato indipendentemente, secondo le modalità precedentemente 

descritte. 

Per utilizzare la formula del TLV di miscela dell’ACGIH, per ciascuna sostanza la concentrazione utilizzata 

nel confronto con il rispettivo limite di esposizione andrà individuata sulla base dei criteri (punti 1, 2 e 3 di 

pag. 22) sopra descritti. 

Per quanto riguarda la valutazione effettuata tramite monitoraggio biologico dell’esposizione professionale si 

riportano qui di seguito alcune modalità operative: 

1. al fine di individuare la classe di appartenenza, si utilizza il 95° percentile della distribuzione media 

dei dati di monitoraggio biologico ottenuti; 

2. nel caso di valori isolati che superano il limite di esposizione biologico questi verranno considerati 

anche con una valutazione caso per caso. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO CUTANEO (IRC) 

Il rischio chimico per contatto e/o assorbimento cutaneo viene attivato e stimato nel caso siano presenti  uno 

o più di queste circostanze espositive: 

1. agenti chimici che possono presentare pericoli specifici sulla pelle - indicazioni di pericolo H312, 

H311, H310, H314, H315, H317, EUH 066 o frasi di rischio R21, R24, R27, R34, R35, R38, R43, 

R66 o loro combinazione; 

2. agenti chimici per i quali e conosciuta o segnalata un’azione cutanea o una possibilità di 

assorbimento cutaneo significativo: ad esempio sostanze con “Skin notation” da parte dell’ACGIH o 

“pelle” nelle indicazioni europee e/o nazionali. 

Il rischio cutaneo viene valutato attraverso la combinazione dei tre fattori GRAVITA (M), DURATA (D), 

ESPOSIZIONE CUTANEA (Ec) in analogia con quanto previsto per il metodo di valutazione del rischio 

inalatorio. 

I tre indici sono cosi definiti: 

 indice di GRAVITA’ (analogo all’indice di gravita definito per il rischio inalatorio); 

 indice di ESPOSIZIONE CUTANEA come combinazione di diversi coefficienti in grado di valutare le 

modalità di contatto/assorbimento cutaneo, la quantità di agente chimico presente e la superficie 

esposta; 

 indice di DURATA (analogo all’indice di durata definito per il rischio inalatorio). 

La combinazione dei 3 indici porta alla valutazione del rischio di esposizione cutanea che viene stratificato, 

in analogia al rischio di esposizione inalatoria, con la seguente scala. 
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La QUANTITA’, indice in analogia con quanto definito per il rischio inalatorio, e graduato da 1 a 5, sulla base 

dei quantitativi di sostanza utilizzati per GIORNATA e per ADDETTO (da valutare con gli stessi criteri definiti 

nel rischio stimato inalatorio), secondo lo schema contenuto in Tabella 9. 

 

 

Il fattore quantità viene corretto con le matrici 2, 3 e 4 (pag. 25), individuando cosi il livello di esposizione 

cutanea (Ec). 

 

 Modalità di contatto cutaneo, indice che pondera il livello di dispersione dell’inquinante e le 

circostanze con cui avviene l’esposizione. 

 

 

 Superficie esposta (S), valuta la parte potenzialmente interessata dall’esposizione cutanea e non 

coperta. Si considera un operatore non dotato di dispositivi di protezione individuali. 

 

 

In caso di “dispersione” nella modalità di contatto cutaneo (indici 3 e 4), la superficie esposta e fissa a 4. 

Nel caso si sia in presenza di una modalità di contatto cutaneo che preveda la dispersione manuale, 

meccanica o spray (indici 3 e 4) la superficie esposta verrà considerata come massima e quindi pari a 4. 
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CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO 
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INDICE DI RISCHIO CUMULATIVO 

Nel caso siano contemporaneamente presenti per la stessa mansione un rischio cutaneo e uno inalatorio 

(sia stimato o misurato) i due indici di rischio sono combinati per individuare un rischio cumulativo utilizzando 

lo schema seguente: 

 

 

 

 

Quando la valutazione, condotta attraverso il percorso del rischio stimato, si collochi ad un livello uguale o 

superiore alla seconda classe di rischio (vedi Tabella 2) e necessario, se tecnicamente attuabile, passare ad 

una valutazione del rischio secondo il modello proposto per il rischio misurato, in ambiente e/o su matrice 

biologica in riferimento allo scenario espositivo, dopo aver applicato le misure specifiche di riduzione del 

rischio, come esplicitamente richiesto dall’ art. 225 comma 1 del D.Lgs. 81/08 e smi. 
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3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

 

L’analisi è stata condotta mediante la compilazione di schede di valutazione, in collaborazione con il 

personale dei seguenti reparti del P.O. di Teramo: 

 

 Oculistica 
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RISCHIO CHIMICO: CHIRURGIA GENERALE 

Indice di rischio Inalatorio IRi 

Nome Prodotto 

Classe di Gravità  

(M)      

Fattore Durata 

(D) 

Fattore Esposizione 

(Es) 

Entità di 

Esposizione 

P=f(D,Es) 

Indice di 

rischio 

IRi=PxM 

CLASSE DI 

RISCHIO     

1-100 

 

 

 

Amuchina 1 2 2 6 6 Irrilevante 

Braunol - 1 2 4 4 Irrilevante 

Softaman - 1 2 4 4 Irrilevante 

Novalcol 2 1 2 4 8 Irrilevante 

Steril X 1 1 2 4 1 Irrilevante 

 

 

 

 

RISCHIO CHIMICO: CHIRURGIA GENERALE 

Indice di rischio Cutaneo IRc 

Nome Prodotto 

Classe di Gravità  

(M)      

Fattore Durata 

(D) 

Fattore Esposizione 

(Ec) 

Entità di 

Esposizione 

P=f(D,Ec) 

Indice di 

rischio 

IRc=PxM 

CLASSE DI 

RISCHIO     

1-100 

 

 

 

Amuchina 1 2 1 3 3 Irrilevante 

Braunol - 1 3 7 7 Irrilevante 

Softaman - 1 3 7 7 Irrilevante 

Novalcol 2 1 2 4 8 Irrilevante 

Steril X 1 1 1 2 2 Irrilevante 
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4. INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO  

 
Come evidenziato della valutazione del rischio si può prevedere una serie di interventi di miglioramento, da 

attuare nel breve tempo, che riguardano in particolare: 

 

 TECNICO 

 

MANUTENZIONI E CONTROLLI 

 

Sottoporre tutti gli impianti a regolari interventi di manutenzione, condotti secondo le disposizioni tecniche e 

legali vigenti (ove previsto) o secondo le prassi di corretta operatività professionale. Gli interventi sono 

affidati a Ditte qualificate. 

Sottoporre tutti i luoghi a regolari interventi di manutenzione igienica e sanificazione, secondo specifiche 

procedure, tenute sotto costante monitoraggio. 

 

 ORGANIZZATIVO - PROCEDURALE 

 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

 

Attivazione del progetto di formazione continua del personale sui rischi specifici e aggiornamento 

dell’addestramento alle singole lavorazioni.  

La formazione rimane sicuramente uno dei migliori strumenti di prevenzione. Gli addetti devono essere 

preventivamente e costantemente informati, formati  ed addestrati in merito ai rischi specifici cui possono 

essere esposti durante lo svolgimento delle loro mansioni, al corretto utilizzo degli impianti di aspirazione, 

alle misure igieniche da osservare, alle modalità di utilizzo e conservazione dei dispositivi di protezione 

individuale. Tali attività devono essere permanenti e non effettuate solo mediante affissione negli ambienti di 

lavoro di segnaletica e di estratti delle norme che riguardano il rischio chimico. La classificazione e 

l’etichettatura degli impianti, dei contenitori, e degli imballaggi, oltre ad un obbligo per l’impresa, risulta utile 

per mettere in evidenza la presenza del rischio chimico. 

La partecipazione ai corsi di formazione e addestramento deve essere attestata da un verbale 

appositamente predisposto e firmato dai lavoratori interessati.  

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

Predisporre idonei dispositivi di protezione individuale, sempre disponibili ed in luogo noto al personale che 

ne necessita; nello specifico: 

http://www.aslteramo.it/default.asp


DVR DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
CON0027-UP010 

 
Relazione sulla Valutazione del Rischio Chimico 

Ente/Amm.ne  AUSL Teramo 
AUSL TERAMO 

Plesso Complesso Ospedaliero – padiglione EST 

 

 

emissione: 11/2015 revisione n°: 00 Pag. 

SINTESI – SPM – ARCHÈ – CSA TEAM – IAL CISL NAZIONALE – IAL ROMA E LAZIO 
31/3

1 

 

 Copricapo monouso in TNT; 

 Occhiale a stanghetta con protezione laterale; 

 Occhiale a visiera antiappanante; 

 Schermo facciale; 

 Divisa (pantalone e casacca cotone); 

 Camice (cotone); 

 Camice monouso sterile e non, in TNT; 

 Guanti latex monouso e/o latex free; 

 Guanti di protezione contro aggressioni chimiche; 

 Zoccolo sanitario antiscivolo autoclavabile; 

 Soprascarpe monouso in TNT; 

 Facciale filtrante ffp2 SL. 
 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA DEI LAVORATORI. 

 

Il d.lgs 81/08 individua l’obbligo di sorveglianza sanitaria per il personale il cui livello di esposizione ad agenti 

chimici pericolosi sia considerato “NON BASSO per la sicurezza e NON IRRILEVANTE per la salute . Tale 

giudizio obbliga di attivare un piano di sorveglianza sanitaria(Articoli 229 e 230)  a carico del medico 

competente. 

Il medico competente, a seguito della valutazione del rischio, per ciascuno dei lavoratori impiegati redige le 

cartelle sanitarie e di rischio, informa il lavoratore sul significato degli accertamenti sanitari cui è stato 

sottoposto, rilascia i certificati di idoneità, predispone i calendari delle visite sulla base della periodicità 

stabilita. 

Il protocollo di sorveglianza sanitaria è uno strumento fondamentale per monitorare lo stato di salute del 

lavoratore ed in base alla mansione svolta ed alle particolari condizioni espositive, riporta indicazioni sulla 

tipologia di esami clinici e/o strumentali a cui sottoporre il lavoratore, oltre che la frequenza con la quale 

eseguirli. 

 

 

 GESTIONALE 

 

MONITORAGGIO DEI LIVELLI DI ESPOSIZIONE DEGLI AGENTI PERICOLOSI 
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